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PREMESSA 

La legge 92 del 20 agosto 2019 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”, 

(d’ora in avanti, Legge), ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 l’insegnamento scolastico 

trasversale dell’educazione civica oltre che nel primo anche nel secondo ciclo d’istruzione. Il tema 

dell’educazione civica e la sua declinazione in modo trasversale nelle discipline scolastiche rappresenta 

una scelta “fondante” del sistema educativo, contribuendo a “formare cittadini responsabili e attivi e a 

promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel 

rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri”. 
Le Linee Guida, adottate in applicazione della legge 20 agosto 2019, n. 92 recante “Introduzione 
dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”, (d’ora in avanti, Legge), hanno lo scopo di 
favorire, da parte delle Istituzioni scolastiche, una corretta attuazione dell’innovazione normativa la quale 
implica, ai sensi dell’articolo 3, una revisione dei curricoli di istituto per adeguarli alle nuove disposizioni. 
La Legge, ponendo a fondamento dell’educazione civica la conoscenza della Costituzione Italiana, la 
riconosce non solo come norma cardine del nostro ordinamento, ma anche come criterio per identificare 
diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a promuovere il pieno sviluppo 
della persona e la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale del 
Paese. La Carta è in sostanza un codice chiaro e organico di valenza culturale e pedagogica, capace di 
accogliere e dare senso e orientamento in particolare alle persone che vivono nella scuola e alle discipline 
e alle attività che vi si svolgono. 
Nell’articolo 7 della Legge è affermata la necessità che le istituzioni scolastiche rafforzino la 
collaborazione con le famiglie al fine di promuovere comportamenti improntati a una cittadinanza 
consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, ma anche delle sfide del presente 
e dell’immediato futuro, anche integrando il Patto educativo di corresponsabilità ed estendendolo alla 
scuola primaria. 
La norma richiama il principio della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in ragione della pluralità 
degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola disciplina e 
neppure esclusivamente disciplinari. 
La nostra Istituzione scolastica ha, pertanto, aggiornato i curricoli di istituto e l’attività di 
programmazione didattica, al fine di sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei 
profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società” (articolo 2, comma 1 della Legge), 
nonché ad individuare nella conoscenza e nell’attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto, dello 
Statuto delle studentesse e degli studenti, nel Patto educativo di corresponsabilità, un terreno di esercizio 
concreto per sviluppare “la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e 
consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità” (articolo 1, comma 1 della Legge). 
La norma prevede, all’interno del curricolo di istituto, l’insegnamento trasversale dell’educazione civica, 
per un orario complessivo annuale che non può essere inferiore alle 33 ore per ciascun anno di corso, da 
svolgersi nell’ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti e da affidare ai 
docenti del Consiglio di classe o dell’organico dell’autonomia. 

Non si tratta dunque di un contenitore rigido, ma di una indicazione funzionale ad un più agevole raccordo 
fra le discipline e le esperienze di cittadinanza attiva che devono concorrere a comporre il curricolo di 
educazione civica. Ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica e sociale di 
ciascun alunno. 

 

La prospettiva trasversale dell’insegnamento di educazione civica 

La trasversalità dell’insegnamento offre un paradigma di riferimento diverso da quello delle discipline. 
L’educazione civica, pertanto, supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo più propriamente 
la valenza di matrice valoriale trasversale che va coniugata con le discipline di studio, per evitare 
superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti teorici e per sviluppare processi di interconnessione 
tra saperi disciplinari ed extradisciplinari. 
Il Collegio dei Docenti, nell’osservanza dei nuovi traguardi del Profilo finale del rispettivo ciclo di 
istruzione, definiti nelle presenti Linee Guida - Allegati A, B e C che ne sono parte integrante - provvede 
nell’esercizio dell’autonomia di sperimentazione di cui all’art. 6 del D.P.R. n.275/1999, ad integrare nel 
curricolo di Istituto gli obiettivi specifici di apprendimento/risultati di apprendimento     delle     singole     
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discipline     con     gli obiettivi/risultati e traguardi specifici per l’educazione civica utilizzando per la 
loro attuazione l’organico dell’autonomia. 
 

Nel tempo dedicato a questo insegnamento, i docenti, sulla base della programmazione già svolta in 
seno al Consiglio di classe con la definizione preventiva dei traguardi di competenza e degli 
obiettivi/risultati di apprendimento, potranno proporre attività didattiche che sviluppino, con sistematicità 
e progressività, conoscenze e abilità relative ai tre nuclei fondamentali sopra indicati, avvalendosi di unità 
didattiche di singoli docenti e di unità di apprendimento e moduli interdisciplinari trasversali condivisi 
da più docenti. Avranno cura, altresì, di definire il tempo impiegato per lo svolgimento di ciascuna azione 
didattica, al fine di documentare l’assolvimento della quota oraria minima annuale prevista di 33 ore. 

 

Aspetti contenutistici e metodologici 

Nell’art. art. 1, comma 7 della legge 107/2015, vengono individuati una serie di obiettivi all’interno dei 

quali ogni Istituto è chiamato ad identificarne alcuni che ritiene maggiormente qualificanti per il proprio 

progetto formativo. Obiettivi irrinunciabili dell’educazione alla cittadinanza attiva sono la costruzione 

del senso di legalità e lo sviluppo di un’etica della responsabilità, che si realizzano nel dovere di 

scegliere e di agire in modo consapevole e che implicano l’impegno a elaborare idee e a promuovere 

azioni finalizzate al miglioramento continuo di se stessi, degli altri e dell’ambiente, mettendo in atto 

forme di cooperazione e di solidarietà. Accanto ai valori e alle competenze inerenti la cittadinanza, il 

nostro Istituto include nel proprio curricolo la conoscenza della Costituzione della Repubblica italiana, 

che permette non solo di conoscere il documento fondamentale della nostra democrazia, ma anche di 

fornire una “mappa di valori” indispensabile per esercitare la cittadinanza a tutti i livelli, nel rispetto 

delle regole comuni. La finalità perseguita dal nostro Istituto è quella di valorizzare e potenziare 

l'esercizio della cittadinanza attiva, ampliando gli apprendimenti disciplinari attraverso i progetti 

trasversali quali: Legalità, Ambiente, Salute e alimentazione, Educazione stradale e Valorizzazione della 

cultura territoriale, per formare cittadini responsabili e partecipi, dunque “attivi”. 
Nel Dlgs. 62/2017, “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo 
ed esami di Stato, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera i) della legge 107/2015”, e 
precisamente nel Capo III “Esame di Stato nel secondo ciclo di istruzione”, agli articoli 12 e 17 si afferma 
che l’Esame di Stato dal 2018-19 tiene conto anche delle attività svolte nell’ambito di “Cittadinanza e 
costituzione”, che quindi devono trovare posto nel documento cd. “del 15 maggio”, ove “si esplicitano i 
contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, nonché i criteri, gli strumenti di 
valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti” (art.17, comma 1), e rispetto alle quali si deve procedere in 
sede di colloquio orale all’accertamento delle conoscenze e competenze in esse maturate (art.17, comma 
10). 
Le Linee Guida provvedono, quindi, ad individuare i traguardi di competenze, non già previsti, 
integrando, in via di prima applicazione, il Profilo delle competenze, a conclusione del secondo ciclo del 
sistema educativo di istruzione e di formazione allegato al decreto legislativo n. 226/2005, rinviando 
all’a.s. 2022/2023, la determinazione dei risultati di apprendimento degli Istituti tecnici (direttive del 
2010 e 2012). 
 

 

IL CURRICOLO DI ISTITUTO di EDUCAZIONE CIVICA 
Il curricolo di istituto di Educazione Civica, al fine di sviluppare e potenziare le competenze in materia 

di cittadinanza attiva di ogni studente, opta per una impostazione assolutamente interdisciplinare (e non 

limitata solo all’area storico sociale o giuridico economica), coinvolgendo i docenti di tutte le discipline 

del consiglio di classe. Il curricolo di Educazione Civica è definito di “istituto” perché vuole fornire una 

cornice formale ed istituzionale che inglobi e valorizzi attività, percorsi e progetti elaborati nel corso degli 

anni scolastici da docenti, dipartimenti e commissioni; è, inoltre, curricolare perché, avendo come finalità 

lo sviluppo di competenze di cittadinanza attiva, trasversali e disciplinari, comprende azioni ed interventi 

formativi non estemporanei o extracurricolari, ma che anzi rientrano a pieno nel curriculum della 

studentessa e dello studente” da allegare al termine del percorso quinquennale di studi al diploma finale 
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(Dlgs. 62/2017, capo III, cap. 21). 

Ai differenti filoni tematici nei quali si articola il curricolo di istituto di Educazione Civica, fanno 

riferimento percorsi e progetti pianificati e realizzati nell’arco dell’anno scolastico: ogni consiglio di 

classe delibera la partecipazione degli studenti alle iniziative che reputa coerenti e funzionali alla 

programmazione didattica di consiglio, di asse culturale o del singolo insegnante (ad eccezione della 

attività comprese nel filone tematico a), obbligatorie ai fini del coinvolgimento degli studenti nei tirocini 

curricolari previsti nel secondo biennio e nella classe quinta dalla Legge 107/2015). 

Una volta deliberata dal consiglio di classe la partecipazione degli studenti ad un percorso e a un progetto 

che rientra nel curricolo di istituto di Educazione Civica, questi devono essere inseriti a tutti gli effetti 

nella programmazione annuale del consiglio e nei piani di lavoro dei docenti coinvolti, in modo da 

risultare al termine del quinquennio di studi anche nel Documento del “15 maggio”. 

1. Il Curricolo presenta un’impostazione interdisciplinare e non attribuibile ad una sola disciplina o ad 

un  docente/classe di concorso. 

2. Il Curricolo è costituito da diversi filoni tematici, da sviluppare a scelta del Consiglio di classe. 

3. Il CD individua alcuni possibili filoni tematici che rappresentano lo sviluppo di un’impalcatura  

generale su cui articolare il curricolo di Educazione Civica. 

 
Le Linee guida si sviluppano intorno a tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della Legge, a 
cui possono essere ricondotte tutte le diverse tematiche dalla stessa individuate: 

 

1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà: conoscenza, 

riflessione sui significati, pratica quotidiana del dettato costituzionale. 

Esso contiene e pervade tutte le altre tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, le disposizioni 

organizzative, i comportamenti quotidiani delle organizzazioni e delle persone devono sempre trovare 

coerenza con la Costituzione, che rappresenta il fondamento della convivenza e del patto sociale del 

nostro Paese. 

Collegati alla Costituzione sono i temi relativi a: 

a) conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali 

e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l’idea e lo sviluppo storico 

dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite. 

b) concetto di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza (ad 

esempio il codice della strada, i regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, delle Associazioni…), 

conoscenza dell’Inno e della Bandiera nazionale. 

 

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 
territorio: 
L’Agenda 2030 dell’ONU ha fissato i 17 obiettivi da perseguire entro il 2030 a salvaguardia della 
convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non riguardano solo la salvaguardia dell’ambiente 
e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta di modi di vivere 
inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il benessere psicofisico, 
la sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro dignitoso, un’istruzione di qualità, la tutela 
dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità. In questo nucleo, che trova comunque previsione e 
tutela in molti articoli della Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti: 

a) Salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali. 

b) Costruzione di ambienti di vita, di città, scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti 

fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il benessere psicofisico, la sicurezza alimentare, 

l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro dignitoso, un’istruzione di qualità, la tutela dei patrimoni materiali e 

immateriali delle comunità. 

c) Educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, il rispetto per gli animali e i beni comuni, la protezione 

civile. (in ambito energetico, alimentare, paesaggistico, educativo, della salute in generale etc..). 
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3. CITTADINANZA DIGITALE:  
Alla cittadinanza digitale è dedicato l’intero articolo 5 della Legge, che esplicita le abilità essenziali da sviluppare 

nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto dell’età degli studenti. Le tematiche trattate saranno 

relative a: 

a) rischi e insidie dell’ambiente digitale 

b) identità digitale / web reputation / cittadinanza digitale 

c) educazione al digitale (media literary). 
Per “Cittadinanza digitale” deve intendersi la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e 
responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. 
Sviluppare questa capacità a scuola, con studenti che sono già immersi nel web e che 
quotidianamente si imbattono nelle tematiche proposte, significa da una parte consentire l’acquisizione 
di informazioni e competenze utili a migliorare questo nuovo e così radicato modo di stare nel mondo, 
dall’altra mettere i giovani al corrente dei rischi e delle insidie che l’ambiente digitale comporta, 
considerando anche le conseguenze sul piano concreto. Non è più solo una questione di conoscenza e di 
utilizzo degli strumenti tecnologici, ma del tipo di approccio agli stessi; per questa ragione, affrontare 
l’educazione alla cittadinanza digitale non può che essere un impegno professionale che coinvolge tutti 
i docenti contitolari della classe. 
Per questo il Consiglio di classe individua in modo collegiale gli insegnanti che cureranno le specifiche 
aree tematiche, nella prospettiva di un curricolo verticale e delle modalità di documentazione e 
valutazione delle iniziative svolte. Ciascuno studente, partecipando ai percorsi e ai progetti del Consiglio 
di classe potrà creare un proprio portfolio da presentare anche in sede di Esame di Stato. 

 

***** 
 

ORGANIZZAZIONE - La contitolarità dell’insegnamento e il coordinamento delle attività 

La Legge prevede che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non meno di 33 ore per 

ciascun anno scolastico. Tale orario dovrà svolgersi nell’ambito del monte ore complessivo annuale 

previsto dagli ordinamenti, comprensivo  della quota di autonomia eventualmente utilizzata. 

In via ordinaria le ore sono svolte, nell’ambito della declinazione annuale delle attività didattiche, da uno 

o più docenti della classe o del Consiglio di Classe cui l’insegnamento è affidato con delibera del Collegio 

dei docenti su proposta degli stessi docenti della classe o  del consiglio di classe. 

La realizzazione e il coordinamento delle attività avviene attraverso l’utilizzo della quota di autonomia 

(che non può essere superiore al 20% dell’orario complessivo delle lezioni previsto per il primo biennio 

e per il complessivo triennio; ciascuna disciplina non può essere ridotta in misura superiore al 20% del 

monte ore previsto per ciascun percorso di studio- cfr. DPR 88/10 art. 5 e 8. Direttiva 57/10 punto 1.2.1. 

Direttiva 4/12 punto 2.3.1. DPR 275/99. Nota 6753/15), configurandosi come uno spazio apposito 

nell’ambito dell’orario settimanale alla stregua delle discipline del curricolo, senza pregiudicare la 

trasversalità e la corresponsabilità collegiale dell’insegnamento all’interno del team docente e del 

Consiglio di Classe. 
Qualora il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche sia contitolare nel Consiglio di Classe, 
gli sarà affidato l’insegnamento di educazione civica, di cui curerà il coordinamento, fermo restando il 
coinvolgimento degli altri docenti competenti per i diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi 
in sede di programmazione dai rispettivi Consigli di classe. 
Qualora il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche sia presente in organico dell’autonomia 
ma non sia già contitolare del Consiglio di Classe, laddove gli venga affidato l’insegnamento di 
educazione civica, sarà necessario creare nella classe uno spazio settimanale in cui, in compresenza con 
altri docenti, possa procedere    alla didattica dell’educazione civica all’interno della quota oraria 
settimanale; in tal caso il coordinamento sarà affidato ad uno degli altri docenti contitolari 
dell’insegnamento. 
 

METODOLOGIA DIDATTICA 

Si privilegerà il percorso induttivo. Si prenderà spunto dall’esperienza degli allievi: da situazioni 

personali o da notizie e avvenimenti di carattere sociale, politico o giuridico che permettano di calarsi 
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spontaneamente nei temi di Educazione Civica. Accanto all’intervento frontale, arricchito da sussidi 

audiovisivi e multimediali, e a lezioni partecipate, volte a sviluppare la dialettica, l’abitudine al confronto 

e al senso critico, si attiveranno forme di apprendimento non formale, (gli studenti dovranno partecipare 

alla creazione di prodotti narrativi, dovranno quindi disegnare, scrivere, fotografare, filmare, intervistare) 

e attività di ricerca laboratoriale. Il cooperative learning costituirà uno strumento didattico privilegiato 

per rafforzare la motivazione e l’autostima del singolo e del gruppo di lavoro. Fondamentale sarà la 

valorizzazione del ruolo propositivo, attivo e partecipe degli studenti alle attività proposte.  

In sintesi, le modalità didattiche per affrontare le tematiche relative alla Educazione Civica sono: 

● didattica progettuale; 

● didattica inclusiva; 

● didattica laboratoriale; 

● didattica digitale; 

Le strategie didattiche da privilegiare sono: 

● laboratorio; 

● debate; 

● peer tutoring; 

● project work; 

● stage PTCO; 

● esperienze e percorsi di volontariato. 
 

LA VALUTAZIONE 

La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle valutazioni 

periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009, n. 122. 

I criteri di valutazione deliberati dal collegio dei docenti per le singole discipline, già inseriti nel PTOF 

sono integrati in modo da ricomprendere  anche la valutazione dell’insegnamento dell’educazione civica.  

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, 

espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi 

conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica. Tali 

elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero CdC nella realizzazione di percorsi interdisciplinari.  

La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella 

programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. I 

docenti della classe e il Consiglio di Classe si avvalgono di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie 

di osservazione, che possono essere applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del 

conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle 

competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica.  

Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione dell’insegnamento di 

educazione civica farà riferimento agli obiettivi /risultati di apprendimento e alle competenze che il 

Collegio dei docenti, nella propria autonomia di sperimentazione, avrà individuato e inserito nel 

curricolo di istituto. 
A partire dall’anno scolastico 2023/2024 la valutazione avrà a riferimento i  risultati di apprendimento 
per gli Istituti tecnici e professionali definiti dal Ministero dell’istruzione. Si ritiene pertanto che, in sede 
di valutazione del comportamento dell’alunno da parte del Consiglio di classe, si possa tener conto anche 
delle competenze conseguite nell’ambito del nuovo insegnamento di educazione civica, così come 
introdotto dalla Legge, tanto nel primo quanto nel secondo ciclo di istruzione, per il quale il D. Lgs. n. 
62/2017 nulla ha aggiunto a quanto già previsto dal D.P.R. n. 122/2009. 

Il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’Esame di Stato del 

secondo ciclo di istruzione e, per le classi terze, quarte e quinte degli Istituti secondari di secondo grado,   

all'attribuzione del credito scolastico. 

 

***** 
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CONTENUTI e PROGRAMMAZIONE ATTIVITA’ 
 

CLASSI PRIME 
 

 

ATTIVITA’ 
ORE 

CERTIFICABILI 

 

VALUTAZIONE 

 

VALUTATORE 

Progetto Accoglienza ,  

Assemblea precedente elezioni 

Rappresentanti, Assemblea di classe  

(Regolamento scolastico e sviluppo 

competenze sociali e civiche) 

 

 

3 

 

 

NO 

 

Docente in 

servizio 

Studio della Costituzione  

Articoli 1 – 12.  

L’analisi della Costituzione non sarà 

rigida e potrà sempre spaziare su tutti 

i suoi contenuti 

 

 

 

4 

 

 

 

SI 

 

 

Docente di 

Diritto 

 

Il codice della strada. 

 

4 

 

SI 

Docente di  

Scienze motorie 

Riconoscere la ricchezza delle 

diversità, anche attraverso l’uso 

appropriato del linguaggio delle 

emozioni, dei sentimenti e dei 

simboli. 

 

 

6 

 

 

SI 

 

Docente di 

Italiano (3), 

Inglese (3) 

 

L’Agenda 2030: obiettivi: da 1 a 8 

Sconfiggere la povertà; 

Sconfiggere la fame; Salute e benessere;  

Istruzione di qualità; Parità di genere;  

Acqua pulita e servizi   igienico-sanitari;  

Energia pulita e accessibile; 

Lavoro dignitoso e  crescita economica. 

 

 

 

9 

 

 

 

SI 

 

 

Docenti di 

Geografia (2),  

Scienze della 

Terra (2), 

IRC (3) 

Matematica (2) 

Meccanismi cognitivi e sociali che 

caratterizzano i pregiudizi e 

conoscenza delle strategie culturali 

e relazionali che li determinano. 

 

 

3 

 

 

SI 

 

 

IRC 

 

Identità digitale, Netiquette.  

Contrasto al cyberbullismo 

 

4 SI Docente di 

Informatica  
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CLASSI SECONDE 
 

 

ATTIVITA’ 
ORE 

CERTIFICABILI 

 

VALUTAZIONE 

 

VALUTATORE 

Assemblea precedente elezioni 

rappresentanti, Assemblea di classe  

(Regolamento scolastico e sviluppo 

competenze sociali e civiche) 

 

 

2 

 

NO 

 

Docente in 

 servizio 

 

Studio della Costituzione  

Articoli 13 – 50 (cenni generali) 

L’analisi della Costituzione non sarà 

rigida e potrà sempre spaziare su 

tutti i suoi contenuti 

 

 

4 

 

 

SI 

 

 

Docente di 

Diritto 

 

Rispetto delle regole e Fair play 

 

3 

 

     SI 
Docente di 

Scienze motorie 

 

Riconoscere la ricchezza delle diversità, 

anche attraverso l’uso appropriato del 

linguaggio delle emozioni, dei 

sentimenti e dei simboli. 

 

6 

 

SI 

 

Docente di 

Italiano (3), 

Inglese (3) 

 

L’Agenda 2030: obiettivi 9 – 17 

   Imprese, innovazioni, sovrastrutture; 

Ridurre le disuguaglianze; 

Città e comunità   sostenibili; 

Consumo e produzioni responsabili; 

Lotta contro cambiamento climatico; 

La vita sott’acqua; 

La vita sulla Terra; 

Pace giustizia e istituzioni solide; 

Partnership per gli obiettivi. 

           

 

11 

 

SI 

 

Docenti di 

Biologia (4),  

IRC (3),  

Matematica (4) 

 

Meccanismi cognitivi e sociali che 

caratterizzano i pregiudizi e 

conoscenza delle strategie culturali e 

relazionali che li determinano. 

 

 

3 

 

 

SI 

 

 

IRC 

 Accesso digitale e  

Commercio digitale 

 

4 

 

SI 

Docente di 

Diritto 



9 
 

CLASSI TERZE 
 

 
ATTIVITA’ 

ORE 

CERTIFIC ABILI 
 

VALUTAZIONE 

 
VALUTATORE 

 

Assemblea precedente  elezioni 

rappresentanti, Assemblea di classe 

(Regolamento scolastico e sviluppo 

competenze sociali e civiche) 

 
2 

 
NO 

 
Docente in servizio 

 

Studio della Costituzione  

Articoli 51 – 138 (cenni generali) 

L’analisi della Costituzione non sarà 

rigida e potrà sempre spaziare su tutti i 

suoi contenuti 

 

6 

 

 

SI 

 

Docente di Diritto (3), 

Inglese (3) 

Le dipendenze (droga, fumo, alcool …) 
5 SI Docente di  

Scienze motorie 

Sviluppo sostenibile 6 SI Docente di 

Letteratura 

Le intolleranze ieri e  oggi,  
 

4 

 

SI 

 

IRC 

La sicurezza in cantiere: figure, 

procedure, ecc. 

 
4 

 

SI 

 
Docente di Gestione 

e Sicurezza Cantiere 

 Norme di diritto digitale, 

Diritti e doveri digitali 

 

2 

 

SI 

Docente di 

Diritto 

 
Rispetto delle regole e Fair play 

4        SI Docente di Scienze 

motorie 

 

 

CLASSI QUARTE 
 

 

ATTIVITA’ 

ORE 

CERTIFICABILI 
VALUTAZI ONE 

VALUTATORE 

Assemblea precedente  elezioni 

rappresentanti, Assemblea di classe 

(Regolamento scolastico e sviluppo 

competenze sociali e civiche) 

 
2 

 
NO 

 
Docente in servizio 

Studio della Costituzione 

L’Unione europea. 
 

5 

 

SI 

Docente di Diritto (2), 

Inglese (3) 

Le dipendenze (droga, fumo, alcool …) 
 

4 

 

SI 

Docente di Scienze 

motorie 

La tutela dell’identità  digitale. 
 

5 

 

SI 

Docente di 

Letteratura 

La convivenza civile:  

un valore da promuovere e difendere 
4 SI IRC 

La sicurezza in cantiere: figure, 

procedure, ecc… 

 
7 

 

SI 

Docente di Gestione 

e Sicurezza Cantiere 

 Norme di diritto digitale,  

Diritti e doveri digitali 

 

2 

 

SI 

Docente di 

Diritto 

 
Rispetto delle regole e Fair play 

4 SI Docente di Scienze 

motorie 
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CLASSI QUINTE 
 

 
ATTIVITA’ 

ORE 

CERTIFICABILI 

 
VALUTAZIONE 

 
VALUTATORE 

Assemblea precedente  elezioni 

rappresentanti, Assemblea di classe 

(Regolamento scolastico e sviluppo 

competenze sociali e civiche) 

 
2 

 
NO 

 
Docente in servizio 

L’Organizzazione delle Nazioni Unite 
 

5 

 
SI 

Docente di Diritto (3), 

Inglese (2) 

Morti bianche e  incidenti in cantiere. 
 

7 

 
                  SI 

 

Docente di  

Gestione e Sicurezza 

Cantiere 

Tutelare il proprio corpo: un  principio 

da seguire per tutta la vita. 

 
4 

 

SI 
 

Docente di  

Scienze motorie 

Le Fake news 
 

4 

 

SI 

Docente di Letteratura 

Il problema della guerra giusta e 

l’aspirazione alla pace. 

 
5 

 

SI 
 

IRC 

 Norme di diritto digitale,  

Diritti e doveri digitali 
 

2 

 

SI 

Docente di Diritto 

Rispetto delle regole e Fair play 
 

4 
            SI 

Docente di  

Scienze motorie 

 

All’interno di questa cornice comune, ciascun consiglio definirà liberamente le Unità di Apprendimento, 

valorizzando interessi e risorse degli alunni e dei docenti, tenendo conto anche dello svolgimento dei 

programmi disciplinari e del contesto di attualità.  

 

In sede di Consiglio di classe, ogni docente dovrà indicare i contenuti disciplinari scelti, indicando il 

numero delle ore da destinare alla trattazione degli argomenti: quei contenuti saranno parte integrante di 

ciascuna programmazione disciplinare (e dovranno essere inseriti nelle rispettive programmazioni).  

 

L’orario dedicato all’insegnamento dell’Educazione Civica per ciascun anno di corso sarà strutturato in 

maniera tale da dedicare alla materia non meno di 15 ore nel primo quadrimestre e non meno di 18 ore 

nel secondo quadrimestre. Al termine del percorso svolto, sarà programmato un elaborato finale (che potrà 

essere unico laddove il CdC abbia optato per UDA trasversali e dovrà rientrare nel monte ore assegnato), 

prediligendo i compiti di realtà. 

 

Nel corso serale, laddove manchi il docente cui è stata assegnata la tematica di educazione civica, sarà il 

Consiglio di classe a stabilire quale docente tratterà il relativo argomento. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA – ITG DELLA PORTA-PORZIO DI NAPOLI 

MACRO 

AREE 

COMPETENZE DESCRITTORI VOTO 

  Le conoscenze sui temi proposti sono complete, consolidate e ben organizzate. 

L’alunna/o sa recuperarle, metterle in relazione autonomamente, riferirle e 

utilizzarle nel lavoro anche in contesti nuovi. 

Adotta sempre comportamenti coerenti con l’educazione civica e mostra, 

attraverso riflessioni personali e argomentazioni, di averne completa 

consapevolezza. 

Partecipa attivamente, in modo collaborativo e democratico, alla vita scolastica 

e della comunità portando contributi personali e originali e assumendosi 

responsabilità verso il lavoro e il gruppo. 

 

 

 

 

10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TEMATICA 1 

 

 

COSTITUZIONE 

Individuare e saper 

riferire gli aspetti                

connessi alla 

cittadinanza negli 

argomenti studiati 

nelle diverse 

discipline. 

 

Conoscere i principi 

su cui si fonda la 

convivenza civile, 

gli articoli della 

Costituzione e i 

principi generali 

delle leggi e delle 

carte internazionali. 

 

Adottare 

comportamenti 

coerenti con i 

doveri previsti dai 

propri ruoli e 

compiti. 

 

Partecipare 

attivamente, con 

atteggiamento 

collaborativo e 

democratico, alla 

vita della scuola e 

della comunità. 

 

Le conoscenze sui temi proposti sono esaurienti, consolidate e ben organizzate. 

L’alunna/o sa recuperarle, metterle in relazione autonomamente, riferirle e 

utilizzarle nel lavoro.  

Adotta regolarmente comportamenti coerenti con l’educazione civica e mostra, 

attraverso riflessioni personali e argomentazioni, di averne piena 

consapevolezza. 

Partecipa attivamente, in modo collaborativo e democratico, alla vita scolastica 

e della comunità assumendosi responsabilità verso il lavoro e il gruppo. 

 

 

 

 

9 

Le conoscenze sui temi proposti sono consolidate e organizzate. 

L’alunna/o sa recuperarle autonomamente e utilizzarle nel lavoro. 

Adotta solitamente comportamenti coerenti con l’educazione civica e mostra, 

attraverso riflessioni personali e argomentazioni, di averne buona 

consapevolezza. 

Partecipa in modo collaborativo e democratico, alla vita scolastica e della 

comunità assumendo con scrupolo le responsabilità che gli vengono affidate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

8 

 Assumere 

comportamenti nel 

rispetto delle 

diversità personali, 

culturali, di genere. 

Le conoscenze sui temi proposti sono discretamente consolidate e organizzate. 

L’alunna/o adotta generalmente comportamenti coerenti con l’educazione civica 

e mostra di averne una discreta consapevolezza attraverso le riflessioni 

personali. 

Partecipa in modo collaborativo alla vita scolastica e della comunità, assumendo 

le responsabilità che gli vengono affidate. 

 

 

 

 

7 

  Le conoscenze sui temi proposti sono essenziali, parzialmente organizzate e 

recuperabili con l’aiuto del docente o dei compagni. 

L’alunna/o adotta generalmente comportamenti coerenti con l’educazione civica 

e rivela sufficiente consapevolezza e capacità di riflessione con lo stimolo degli 

adulti. 

Partecipa alla vita scolastica e della comunità, assumendo le responsabilità che 

gli vengono affidate e portando a termine le consegne con il supporto degli 

adulti. 

 

 

 

 

 

6 
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TEMATICA 2 

 

 

 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Applicare, nelle condotte 

quotidiane, i principi di 

sicurezza, sostenibilità, salute, 

appresi nelle discipline. 

 

Mantenere comportamenti e 

stili di vita rispettosi della 

sostenibilità, della 

salvaguardia delle risorse 

naturali, dei beni comuni, 

della salute, del benessere e 

della sicurezza propri e altrui. 

Le conoscenze sui temi proposti sono complete, consolidate e ben 

organizzate. Collega tra loro le conoscenze e le rapporta alle 

esperienze concrete con pertinenza e completezza, portando 

contributi personali e originali. Completa consapevolezza dei 

comportamenti e degli stili di vita nel pieno rispetto dei principi di 

sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse naturali e 

dei beni comuni. 

 

 

 

 

10 

Le conoscenze sui temi proposti sono esaurienti, consolidate e ben 

organizzate. Collega le conoscenze alle esperienze concrete con 

pertinenza portando contributi personali.  

Alta consapevolezza dei comportamenti e degli stili di vita nel pieno 

e completo rispetto dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute e 

salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 

 

 

 

9 

Le conoscenze sui temi proposti sono consolidate e organizzate. 

Collega le conoscenze alle esperienze concrete con buona pertinenza. 

Buona consapevolezza dei comportamenti e degli stili di vita nel 

rispetto dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia 

delle risorse naturali e dei beni comuni. 

 

 

 

8 

Le conoscenze sui temi proposti sono discretamente consolidate e 

organizzate. Collega le conoscenze alle esperienze concrete e ad altri 

contesti con il supporto del docente. 

Discreta consapevolezza dei comportamenti e degli stili di vita nel 

rispetto dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia 

delle risorse naturali e dei beni comuni. 

 

 

 

7 

Le conoscenze sui temi proposti sono essenziali, parzialmente 

organizzate e recuperabili con l’aiuto del docente o dei compagni. 

Collega le conoscenze alle esperienze concrete e ad altri contesti con 

il supporto del docente. Sufficiente consapevolezza dei 

comportamenti e degli stili di vita nel rispetto dei principi di 

sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse naturali e 

dei beni comuni. 
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TEMATICA 3 

 

 

 

 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscere i rischi della rete e 

saperli individuare. 

Esercitare pensiero critico 

nell’accesso alle informazioni 

e nelle situazioni quotidiane. 

Rispettare la riservatezza e 

l’integrità propria e degli 

altri. 

L’alunna/o conosce in modo completo e consolidato i temi trattati. 

Sa individuare autonomamente i rischi della rete e riflette in maniera 

critica sulle informazioni e sul loro utilizzo.  

Utilizza in modo sempre corretto e pertinente gli strumenti digitali. 

Rispetta sempre e in completa autonomia la riservatezza e integrità 

propria e altrui. 

 

 

 

10 

L’alunna/o conosce in modo esauriente e consolidato i temi trattati. 

Sa individuare autonomamente i rischi della rete e riflette in maniera 

critica sulle informazioni e sul loro utilizzo. Utilizza in modo corretto 

e pertinente gli strumenti digitali. 

Rispetta sempre e in completa autonomia la riservatezza e integrità 

propria e altrui. 

 

 

 

9 

L’alunna/o conosce i temi trattati in modo esauriente. 

Sa individuare i rischi della rete con un buon grado di autonomia e 

seleziona le informazioni.  

Utilizza in modo corretto gli strumenti digitali. 

Rispetta la riservatezza e integrità propria e altrui. 

 

 

8 

L’alunna/o conosce i temi trattati in modo discreto. 

Sa individuare generalmente i rischi della rete e seleziona le 

informazioni.  

Utilizza in modo corretto gli strumenti digitali. 

Rispetta la riservatezza e integrità propria e altrui. 

 

 

7 

L’alunna/o conosce gli elementi essenziali dei temi trattati. 

Sa individuare i rischi della rete e seleziona le informazioni con 

qualche aiuto dai docenti.  

Utilizza in modo sufficientemente corretto gli strumenti digitali. 

Rispetta la riservatezza e integrità propria e altrui 

 

 

 

6 

 


